
 

 

 
 

RELAZIONE DESCRITTIVA 
 

Allegata al Rendiconto delle somme percepite da Fondazione L’albero Della Vita in virtù del 
beneficio del “5 per Mille dell’IRPEF” anno finanziario 2019 

 

 
L’ Albero della Vita nasce con l’obiettivo di proteggere la vita dei bambini in difficoltà e 
trasformare il disagio in una nuova opportunità. L’obiettivo è quello di assicurare il 
benessere, proteggere e promuovere i diritti, favorire lo sviluppo dei bambini, delle loro 
famiglie e delle comunità di appartenenza. Inizia ad operare in Italia per l’accoglienza dei 
minori allontanati dalle famiglie di origine a causa di situazioni di abbandono, incuria, abusi 
o maltrattamenti, gestendo comunità di accoglienza e l’affido familiare. Tenendo i minori al 
centro di ogni intervento, sono stati sviluppati progetti per la lotta alla povertà delle famiglie 
con bambini, per la prevenzione della devianza minorile e contro l’abbandono scolastico 
nelle periferie degradate delle grandi città. Negli anni si sono anche condotti interventi a 
favore dei minori migranti e azioni di educazione allo sviluppo e alla cittadinanza mondiale 
nelle scuole. Dal 2009 la Fondazione è riconosciuta come ONG (Organizzazione Non 
Governativa) dal Ministero degli Affari Esteri e opera in Est Europa, Asia, Africa, America 
Latina e Caraibi con interventi per garantire la protezione, l’istruzione, la salute e la corretta 
alimentazione dei bambini.  

Le attività che la fondazione ha svolto nel corso del periodo di riferimento della presente 
relazione, sono state di solidarietà sociale, operando nei settori:  

- dell'assistenza sociale; 
- della beneficenza; 
- della cooperazione allo sviluppo. 
La Fondazione si propone infatti di: 
 promuovere e realizzare, in Italia e nel Mondo, ogni azione ed iniziativa rivolta all'assistenza, 
"alla cura e al recupero funzionale delle persone, adulti e bambini, che versano in ragione di 
disagio fisico, psichico, emotivo, economico e familiare, sia esso congenito o sopravvenuto, 
permanente o temporaneo, con lo scopo di migliorarne la qualità della vita principalmente 
attraverso lo sviluppo del loro grado di indipendenza; 
 diffondere i principi della solidarietà tra persone e popoli di culture diverse, contribuendo alla 
costruzione di un mondo fondato sulla giustizia, la pacifica convivenza e il rispetto delle differenti 
identità culturali.  
  svolgere attività di cooperazione allo sviluppo in favore delle popolazioni del terzo 
mondo, anche allo scopo di favorire la crescita economica, sociale e culturale dei paesi in via di 
sviluppo; promuovendo: 

 L’attivazione di programmi a breve e medio periodo nei paesi in via di sviluppo; 
 La selezione, formazione ed impiego dei volontari in servizio civile ed altre forme 



 

 

di volontariato anche internazionale; 
   La formazione di cittadini dei paesi in via di sviluppo, in loco, anche attraverso la 
realizzazione; 
 La realizzazione di attività di informazione e di educazione allo sviluppo. 

 
I contributi ricevuti dal 5 per mille, sono stati impiegati per sostenere i costi diretti e indiretti 
per la realizzazione dei seguenti progetti e attività di cui si riporta in seguito una breve 
descrizione. 

 Progetto 4 One Another 
 APRIRE ai minori: Affido Prevenzione Riabilitazione e Reintegro per un futuro ai minori 
vulnerabili in Kenya 
 Assistenza Sanitaria in Amazzonia Perù 
 Supporto al centro per bambini con disabilità a Baruipur in India 
 Programma di rafforzamento di accoglienza e integrazione familiare e sociale dei minori 
ad Haiti 
 Varcare La Soglia 
 Zerosei 
 Comunicazione 
 Ricerca, Advocacy e Networking 
 
4_ONE_ANOTHER Training for Better Integration of Unaccompanied Minor 

L’obiettivo è quello di rafforzare le competenze degli operatori e dei professionisti che 
operano nel settore dell’accoglienza per affrontare al meglio la complessità dei bisogni dei 
giovani migranti non accompagnati e accompagnarli così nel loro percorso di autonomia e 
integrazione. Coordinato dall’università del Tirolo austriaco, coinvolge partner da Italia, 
Spagna, Grecia e Paesi Bassi. Fondazione è driver per l’attività di ricerca sui gap formativi dei 
professionisti che lavorano con i minori stranieri non accompagnati e sulle necessità degli 
stessi giovani migranti, che verranno coinvolti attivamente nel processo di raccolta e analisi 
dei dati. Dai risultati raggiunti, è prevista la formulazione di un pacchetto formativo on line 
per i professionisti. 

APRIRE ai minori: Affido Prevenzione Riabilitazione e Reintegro per un futuro ai 
minori vulnerabili in Kenya 
 
Questo progetto è realizzato per contribuire a promuovere e tutelare i diritti dei minori 
vulnerabili e/o in conflitto con la legge in Kenya come sancito da SDG 16 e dalla Convezione 
ONU sui Diritti del Fanciullo. Il progetto creerà un rafforzamento del Sistema di Giustizia 
Minorile in Kenya, nel rispetto degli standard internazionali adottati in materia, coinvolgendo 
le istituzioni competenti, la società civile e il settore privato. Si inserisce come proseguo delle 
precedenti azioni finanziate dalla Cooperazione Italiana e realizzate dalle ONG, all’interno 
degli istituti di detenzione minorile e della componente di giustizia riparativa e pratiche 
alternative. Il progetto si realizza nelle Contee di Mombasa, Nyeri e Nairobi e presso 38 



 

 

istituti di custodia minorile distribuiti sul territorio nazionale. I gruppi beneficiari sono due. Il 
primo sono 2000 minori vulnerabili che richiedono cura e protezione così come i minori in 
conflitto con la legge, che in entrambi i casi entrano a contatto con il sistema di giustizia 
penale minorile (presso i 38 istituti minorili o presso le stazioni di polizia di Mombasa Nyeri e 
Nairobi) e ai quali si vogliono offrire alternative alla detenzione e all’istituzionalizzazione. Il 
secondo è costituito dai professionisti che operano nel settore della giustizia minorile e che 
ricevono un percorso di formazione specifico, in 38 centri circa 417 staff governativo e 150 
staff della polizia, probation e dipartimento dei minori. Trattandosi di un’azione 
multidisciplinare, il gruppo di stakeholders coinvolge le agenzie governative, entità 
accademiche e di ricerca, ed il privato sociale, e OSC. 

Assistenza Sanitaria in Amazzonia Perù 
 
Per migliorare le condizioni sanitarie in Amazzonia, nel Perù, già da alcuni anni vengono 
portate avanti diverse attività. La più importante, accanto ad una formazione che insegni alle 
popolazioni le pratiche mediche di base, è il sistema di assistenza sanitaria tramite 
telemedicina, che collega le comunità amazzoniche via intranet con il centro medico regionale 
di Nauta. Arrivare in loco richiede molte ore di navigazione, anche giornate, e i dottori non si 
avventurano nell’area. Attraverso uno schermo gli esperti possono suggerire in tempo reale le 
cure migliori o consigliare un ricovero, che richiede molte ore di navigazione e una spesa che 
molti degli abitanti non possono permettersi. Altra fase del progetto è il medico “porta a 
porta” che gira di settimana in settimana i villaggi più sperduti e in zone impervie, visitando 
tutti gli abitanti ed in particolare quelli più bisognosi: donne in gravidanza, neonati, bambini, 
anziani, malati cronici. L’obiettivo è quello di migliorare le condizioni sanitarie delle 
comunità della zona dell’Amazzonia. Il progetto inoltre aumenterà ancora la specializzazione 
dei medici rispetto alla fase pilota degli anni scorsi, e punterà alla formazione di veri e propri 
“leader locali” che possano fungere da punto di riferimento per i propri villaggi. 

Supporto al centro per bambini con disabilità a Baruipur in India 
 
Nascere disabili non è facile nemmeno in Occidente, ma in un paese povero vuol dire essere 
condannati a un ruolo secondario nella società, per sempre. Il progetto aiuta i bambini disabili 
del 24 South Parganas, in India, all’interno di un centro diurno per i bambini con problemi 
mentali e fisici. Qui insegna loro come curarsi e come sviluppare le proprie capacità grazie ad 
esercizi specifici e fisioterapia, aiutando anche le famiglie con supporto psicologico e consigli 
pratici. Per alcuni dei bambini, inoltre, sarà possibile accedere alle scuole speciali. Per 
garantirsi un futuro migliore, che vada oltre la disabilità. Il progetto si svolge in 
collaborazione con l’organizzazione missionaria PUS (Palli Unnayan Samiti Baruipur) per 
realizzare attività a favore di minori con disabilità fisiche e mentali nell’area 24 South 
Parganas che è molto povera, suddivisa in blocks, nella quale le famiglie vivono in 
piccolissime baracche di bambù e fango, senza acqua corrente, elettricità e servizi igienici. I 
bambini che nascono con disabilità mentali e fisiche, all’interno di famiglie povere, crescono 
privi di un’igiene e un’alimentazione adeguate, completamente esclusi dall’istruzione, 



 

 

mancanti delle cure mediche indispensabili per la loro condizione. Sono avviati a una 
condizione di emarginazione sociale particolarmente grave. 

Programma di rafforzamento di accoglienza e integrazione familiare e sociale dei minori 
ad Haiti 

Il progetto mira a migliorare la capacità di accoglienza e reintegro familiare di 8 centri 
coinvolti nel progetto, agendo su molteplici livelli. A livello locale con la formazione degli 
operatori dei centri, accompagnandoli attraverso un percorso di presa di coscienza dei diritti 
dei minori, con particolare attenzione ad i minori con disabilità ed in conflitto con la legge. Il 
reinserimento familiare è pensato in particolare per quei minori che si avvicinano alla soglia 
dei 18 anni, momento in cui secondo la legge devono lasciare l’istituto. Per 
questi ragazzi sono previsti percorsi di inserimento professionale. Lavorando a stretto contatto 
con le autorità responsabili della tutela dei minori e dei centri di accoglienza 
quali IBESR e Brigate di Protezione dei Minori l’obiettivo è quello di apportare un 
cambiamento fattuale nelle modalità di accompagnamento dei minori ospiti dei centri, 
contribuendo a promuovere e tutelare i diritti dei minori vulnerabili, con disabilità e in 
conflitto con la legge come sancito dalla Convenzione ONU sui diritti del fanciullo; 
rafforzando la qualità dei servizi educativi, di supporto psicologico e di reinserimento sociale 
e professionale per minori vulnerabili, con disabilità e in conflitto con la legge in centri di 
accoglienza della zona metropolitana di Port-au-Prince e nel dipartimento dell’Ovest. 

Varcare la Soglia 

Programma Nazionale che da più di 7 anni sta contrastando la povertà in Italia in modo 
concreto e differente. Presenti nelle città di Milano, Genova, Perugia, Catanzaro, Napoli e 
Palermo per aiutare le famiglie in difficoltà economica a superare il momento difficile e 
ricostruirsi una vita nuova e felice. Quattro sono le aree di intervento: 

 sostegno materiale, che consente alle famiglie di ottenere mensilmente sia beni 
alimentari sia, in caso di necessità, anche pannolini, prodotti igienici e materiale 
scolastico, per provvedere ai propri bisogni; 

 sostegno socio-educativo, che attraverso colloqui individuali e home visiting offre alle 
famiglie un percorso di orientamento e tutoraggio da parte di figure educative 
professionali. Questo percorso ha lo scopo di supportarle nel processo di 
riacquisizione delle proprie competenze e del successivo empowerment e di 
conseguenza affrontare in modo più efficace il proprio stato di difficoltà; 

 la rete di prossimità, ovvero il rafforzamento delle interazioni sociali a supporto della 
comunità, per creare connessioni tra le stesse famiglie, permettendo loro di 
confrontarsi sulle problematiche comuni e gettare le basi per una rete di prossimità; 

 orientamento alla formazione e inserimento lavoro, area incentrata sullo sviluppo o 
sulla riattivazione delle capacità di employability dei beneficiari del progetto (la 
capacità di trovare e mantenere un lavoro). I nuclei familiari sono coinvolti in un 
percorso complesso, articolato in una serie di attività, che punta al loro reinserimento 



 

 

lavorativo: dal colloquio conoscitivo individuale focalizzato sulle competenze 
personali, all’incontro di orientamento lavorativo; dalla scrittura dei curriculum a 
come affrontare i colloqui; dalla restituzione individuale e definizione del piano di 
azione per il reinserimento lavorativo fino a incontri di tutoring bisettimanale. 

 
ZeroSei, un nido speciale per bimbi da 0 a 6 anni 

Una vera e propria casa specializzata nell’accoglienza di bambini da 0 a 6 anni, abbandonati o 
allontanati dal nucleo familiare di origine per gravi incurie fisiche e affettive, violenze ed 
abusi: la comunità ZeroSei  è nata 20 anni fa per rispondere alle richieste  dei  Servizi Sociali 
e del Tribunale dei Minori di prendersi cura di bimbi piccoli allontanati dalla famiglia di 
origine, in particolare nella città di Milano. ZeroSei assomiglia a un micro-nido. I bimbi ospiti 
della comunità di accoglienza provengono da un contesto socio-familiare difficile, fortemente 
degradato e socialmente emarginato, in cui la capacità genitoriale è carente, nel quale hanno 
spesso sperimentato forme di incuria, maltrattamento e abuso anche gravi o dove, in ogni 
caso, non sono garantite le elementari condizioni ambientali, affettive, educative sulle quali 
ogni bambino dovrebbe poter contare,  ancor più nei primi mesi di vita. Per i piccoli ospiti, è 
previsto un percorso educativo di alta qualità pedagogica e, a seconda della loro età, 
frequentano l’asilo di zona, vanno al parco, partecipano a corsi pomeridiani e vanno al mare 
d’estate.  Sono previste anche periodiche visite con il genitore, ove possibile, sempre sotto la 
supervisione di un  educatore.  

 

DESCRIZIONE IMPORTO

1. Risorse Umane 74.955,98                       
2. Spese di funzionamento 2.124,22                          
3. Spese per acquisto beni e servizi 1.286,31                          

Totale 78.366,51                       

I dettagli sono riportati nell'elenco dei giustificativi

RENDICONTO ACCANTONAMENTO 5 PER MILLE

 

COMUNICAZIONE 
 
Il progetto della DRTV è incentrato sulla conoscenza del fatto che un bambino su sette non ha 
cibo a sufficienza, una casa adeguata o sufficientemente riscaldata. Sono due milioni di 
famiglie nel nostro Paese. Sono i compagni di classe dei propri figli, i figli dei vicini di casa, i 
conoscenti che da poco hanno perso il lavoro a causa della pandemia. Grazie al sostegno dei 



 

 

donatori di Fondazione, sono stati forniti aiuti durante il lockdown, fornendo 14.000 buoni 
pasto e 1200 tablet con connessione a internet per la DAD. 

Aiutare più di mille famiglie in povertà a emergere dal disagio fornendo aiuti concreti per 
arrivare a fine mese, aiutando gli adulti a trovare un lavoro e i più piccoli ad affrontare le 
sfide della crescita con supporto pedagogico e psicologico. 

Diversi i canali attraverso i quali è stata promossa l’iniziativa e le persone coinvolte 
dipendenti e non, per veicolare questo importante messaggio. L’obiettivo è di sensibilizzare la 
collettività sulle situazioni più delicate che vive il nostro paese troppo spesso inosservate o 
perché in altre città o perché abituati a conviverle e considerarle ordinarie affinché insieme si 
possa fare la differenza. 
 

DESCRIZIONE IMPORTO

1. Risorse Umane 141.820,18                     
2. Spese di funzionamento -                                    
3. Spese per acquisto beni e servizi 80.329,31                       

Totale 222.149,49                     

I dettagli sono riportati nell'elenco dei giustificativi

RENDICONTO ACCANTONAMENTO 5 PER MILLE

 
 

RAN 
 
Orientare e sensibilizzare verso un welfare di aiuto all’infanzia e alle loro famiglie. Il lavoro 
svolto si traduce nella produzione di attività di ricerca, nell’organizzazione di incontri 
istituzionali e di eventi tematici, nello svolgimento di 
attività in rete. Grazie alle attività di Ricerca e Advocacy, insieme ai propri interventi 
progettuali, L’Albero della Vita intende contribuire al rinnovamento della cultura dei bambini 
e dei ragazzi e al miglioramento delle politiche in loro aiuto. 
 
Il tema dell’affido familiare costituisce, per L’Albero della Vita, un tema di particolare cura e 
attenzione dal 2006, anno in cui è nato il progetto Affido, che ha accompagnato circa 200 
bambini e ragazzi in questa esperienza familiare. L’affido condivide, con le proprie comunità 
di accoglienza, l’obiettivo di restituire il bambino in famiglia, la sua o un nuovo contesto 
accogliente e capace di garantire le sue naturali esigenze affettive, educative e di cura, oltre a 
quelle materiali e di ristrutturazione delle problematiche vissute. 
Uno sguardo ai dati sull’istituto dell’affido familiare in Italia, che vive una condizione di 
stabilità da oltre dieci anni, ha stimolato quesiti e riflessioni, ha sollecitato ragionamenti e 
posizioni di nuova e diversa portata. E’ nata così l’idea di un progetto editoriale, mosso dal 
desiderio di riflettere sull’assenza di crescita dell’affido etero-familiare in Italia, al fine 



 

 

di incoraggiarne lo sviluppo, ripartendo dalla ricchezza delle pratiche e degli strumenti 
esistenti e argomentando alcune direzioni per una sua possibile crescita. Hanno partecipato al 
progetto numerosi esperti, professionisti dal mondo istituzionale, accademico e del terzo 
settore, mossi dalla motivazione di fornire uno sguardo più ampio sul tema per 
rinnovare slancio e vitalità all’affido familiare. 
 

DESCRIZIONE IMPORTO

1. Risorse Umane 33.546,97                       
2. Spese di funzionamento -                                    
3. Spese per acquisto beni e servizi -                                    

Totale 33.546,97                       

I dettagli sono riportati nell'elenco dei giustificativi

RENDICONTO ACCANTONAMENTO 5 PER MILLE

 

Per sostenere la struttura che ha consentito le attività di cui sopra, sono stati impiegati i 
contributi ricevuti dal 5 per mille nella seguente misura. 

DESCRIZIONE IMPORTO

1. Risorse Umane 120.997,37                     
2. Spese di funzionamento 12.237,86                       
3. Spese per acquisto beni e servizi 36.790,04                       

Totale 170.025,27                     

I dettagli sono riportati nell'elenco dei giustificativi

RENDICONTO ACCANTONAMENTO 5 PER MILLE

 

 

Progettualità Comunicazione Ran Generale Totali

1. Risorse Umane 74.955,98         141.820,18       33.546,97      120.997,37        371.320,50        

2. Spese di funzionamento 2.124,22           12.237,86          14.362,08          

3. Spese per acquisto beni e servizi 1.286,31           80.329,31         36.790,04          118.405,66        

Totale 78.366,51         222.149,49       33.546,97      170.025,27       504.088,24       

RIEPILOGO

 


